
L a  B o  11 e n t e

raris, la Società degli Esercenti e 
Commercianti della nostra città  of­
friva un  pranzo d’onore al suo P re­
sidente sig. Geom. Alfredo Papis in 
testim onianza dei sentim enti di g ra­
titud ine e di affetto per 1’ opera a t­
tiva ed intelligente esplicata a prò del 
sodalizio e della classe.

Sappiamo che la dimostrazione è 
riuscita pienam ente conforme agli in­
tendim enti dei promotori: dolenti di 
non poterne dare il rendiconto, non 
essendosi creduto di associare a tale 
manifestazione i rappresentanti della 
stampa.

C o r s a  «li c a m p i o n a t o  — Do­
menica 9 Giugno avrà luogo la corsa 
ciclistica di campionato promossa dal 
Veloce Club L igure passando per la 
nostra città. I  ciclisti che volessero 
partecipare al controllo sono pregati 
di trovarsi domenica alle ore 11 al 
dazio di porta Alessandria.

C i r c o l o  « P i e m o n t e  n — Al
fiorente Circolo u Piem onte di Mi­
lano n (Palazzo della G allerìa) venne 
teste aggiunta una nuova categorìa 
di soci frequentatori, per quei pie­
montesi che, pur abitando fuori di 
Milano, qui di sovente fanno capo.

Con la sola quota di L. 6 annue, 
hanno questi soci d iritto  a frequen­
tare il Circolo che ha sale di lettura, 
bigliardo, e ristorante.

Nel mese di giugno vi sarà la festa 
della bandiera, che un comitato di 
signore offrirà in segno d’ omaggio 
al Circolo ed in  tale circostanza in ­
terverranno il Sindaco di Torino On. 
Senatore Frola, Presidente Onorario, 
ed il Senatore P onti Sindaco di Mi­
lano.

Sarà m adrina la sig.ra Garbarino 
moglie del presidente e fondatore 
Dott. Garbarino. Questi pochi giorni 
fa, trovandosi a "Poma, venne rice­
vuto dall’ on. G io litti, al quale a 
nome dei soci presentò gli omaggi 
all’Illustre Socio Onorario. L ’on. Gio­
litti gradendo il gen til pensiero, fece 
gli auguri per la prosperità del fio­
rente Circolo.

O r a r l o  degli Uffici comunali dal 
1° Giugno corrente :
Dalle ore 8,30 alle 12 giorni feriali

71 77 15,30 77 18 77 71
77 77 9,— 77 12 giorni festivi.

U n’ora dopo giunsero il capitano 
Carelli e l’avvocato Lerpilli, secondi 
di Nardini.

Abboccatisi i secondi, fu deciso che 
lo scontro avi’ebbe avuto luogo nel 
pomeriggio istesso, in un boschetto 
lungo lo stradale di Verona.

All’ora indicata, tu t t i  in carrozza, 
si avviarono verso la méta stabilita.

Scesero ad un  certo punto dello 
stradale e attraversato  un campo, en­
trarono nel boschetto.

Mentre i quattro  secondi sceglie­
vano il campo chiuso, Eugenio ascol­
tava il canto di un usignuolo che 
■riversava dall’alto fogliame un timido 
gorgheggio. U n bel sole prim averile 
occhieggiava dal tenero fogliame 
mosso dal venticello.

I  duellanti furono posti in guardia. 
Carelli diede il segnale dell’ assalto. 
Eugenio si gettò furiosam ente sul­
l’avversario.

I  ferri risuonarono sinistram ente

C a m b io  d e i  ( I t o l i  5  e  4  °[„ 
p e r  c o n v e r s i o n e  a l  3 ,7 5  e  
3 ^ 5 0  °1„ — Pestano ancora da cam­
biare per conversione al 3,75, 3,50 °[0 
rilevanti quantità  di titoli nom inativi 
e al portatore dei Consolidati 5 e 4 
per cento, m entre è ormai molto pros­
sima la scadenza della ra ta  semestrale.

La Direzione generale del Debito 
Pubblico, con l’avviso al pubblico in 
data 21 Marzo 1907, già avvertì i 
portatori che la rata  1° Luglio 1907 
non può venir pagata che sui nuovi 
titoli 3,75, 3,50 e che, pe^consegfienza, 
non presentando sollecitamente al 
cambio per la conversione i tito li 5 
e 4 °[0, i possessori vanno incontro 
ad inevitabili ritard i nella riscossione 
delle loro rendite.

T uttav ìa  per affrettare quanto più 
è possibile le operazioni di cambio e 
per evitare lagnanze, o, almeno, to ­
gliere ad esse qualsiasi ragione, la 
Direzione generale del Debito P u b ­
blico, a mezzo dell’ In tendenza di 
finanza, vivam ente sollecita i posses­
sori di rendita consolidato 5 e 4 per 
cento, a presentarla, senz’altro indu­
gio, alla Banca d’ Ita lia  per la con­
versione al 3,75, 3,50 °[0, non poten­
dosi più pagare sui vecchi titoli la 
ra ta  1° Luglio 1907 e successive.

BBr o g r a m i u a  dei pezzi che la 
Banda Cittadina d iretta  dal sotto-capo 
P istarino eseguii'à Domenica 9 corr. 
sulla piazza V itt. Em. dalle ore 20,30 
alle 22.
1. Marcia - Reggio Emilia - Franci.
2. Sinfonìa nell’opera Giovanna d ’Arco

- Verdi.
3. Pot-poury nell’ opera Lucia Lam-

mermoor - Donizzetti.
4. Valzer - Ricordi di Torino - Beccucci.
5. M arcia - Cara Patria - Bennati.

C o n c o r s o  — Con R° decreto del 
29 Novembre 1906 N. 728, è stato 
bandito un concorso a premi fra le 
Cantine sociali, le Associazioni di pro­
du tto ri ed i p rivati che producono 
vini da pasto a tipo costante, allo 
scopo di incoraggiare nella prepara­
zione dei v in i da pasto, la sostanza 
che è tanto  necessaria pel commercio 
specialmente con l’estero. Pj;ego V. S. 
di voler far cenno nel di Lei giornale 
di detto concorso avvertendo che gli

nel secco urto  rapido e ripetuto. E u ­
genio, con impeto straordinario, lan­
ciò un a fondo, ma scivolò sul fondo 
avversario che era stato pronto a pa­
rare. Tenendo però con gran  vigore 
ferm a la pun ta  al petto dell’ avver- 
versario, giunse ad infìggerla nell’o­

m e ro  di N ardini. La stessa foga del- 
l ’assalire spinse il ferro che aveva 
morso la pelle. La pun ta aguzza bucò 
profondam ente.

N ardini im pallidì e barcollò la­
sciando cadere il ferro.

I  secondi si lanciarono gridando: 
— A lt ! A lt !
Eugenio riste tte  immobile tenendo 

ancora in mano la spada.
U n pronto fiotto sanguigno zam ­

pillava dalla ferita di Nardini. I  chi­
ru rgh i dichiararono che. lo scontro 
doveva cessare.

Curvi..sul ferito che era stato ada­
giato sul suolo, lo fissavano con an ­
sietà. N ardini impallidiva sempre più.

interessati potranno rivolgersi a questa 
Sottoprefettura per le ulteriori infor­
mazioni circa le norme del concorso 
medesimo.

E m i g r a z i o n e  — Fino a nuovo 
avviso, in  causa dello sciopero gene­
rale della gente di mare francese, la 
Compagnia Generale Transattati tigne non 
può garantire la partenza dei suoi 
piroscafi dall’Havre.

rti^ONSO T1KISLLI 
Tipografo Editore Ftoapouimbilo

A V V  I S O

Società Anonima Carri Funebri
La Società non teme nessuna con ­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4  a L. 50 . Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

P er maggiore comodità rivolgerse 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere- 
via V itt. Em., rim petto alla Farm acia 
Moreno.

LA SOCIETÀ

g . R a x u m m a
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E ., N. 2 - Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tte  
le m alattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu t t i  i m igliori sistem i sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

Il Paradiso delle Signore non sarà 
soltanto 1’ opera di Emilio Zola, ma 
anche il Sapone-Amido-Banfi, reso 
insuperabile dalle sue em inenti qualità.

M entre i due ch irurghi cercavano di 
frenare l’em orragìa abbondante, con 
u n  fil di voce, N ardini accennò al­
l’avversario di avvicinarsi a lui. E u ­
genio fece qualche .passo innanzi, ge t­
tando il ferro. N ardini disse a stento:

— La ferita è grave, ma me la ca­
verò certo, vorrei dire una parola a 
voi solo....  E  accennò che si acco­
stasse meglio.

V illa lta  si accostò con trepidazione.
N ardini gii sussurrò:
— Perchè vi irr ita te  contro di me?

Voi siete il  suo zimbello....  Ciò che
ha fatto con voi, fece pure,con me....

L a voce divenne più fioca, il volto 
terreo, m entre il capo si rovesciava im­
provvisam ente all’indietro, esangue: 
era svenuto.

Eugenio balzò come una molla, col 
volto pallidissimo, come se egli pure 
fosse ferito. G uardando fìsso l ’avver­
sario, rimase immobile e pietrificato: 
si sarebbe detto ohe N ardini gli a­

Pei malati cT occhi
T utte le prim e domeniche di ogni 

mese, si trova in  Ovada il distinto 
Oculista Dott. Cav. Cereseto, il quale 
riceve fino alle 15 in Via San Do­
menico N. 5.

T u tti gli altri giorni riceve in  Ge­
nova, Via Palestro N. 11.

Da rimettere
PICCOLA FABBRICA DA PASTE

col movimento motore a petrolio
Rivolgersi

P A N E T T E R I A  G U A R D I N O

Dai GRANDI MAGAZZINI di 
Novità per Uomo e Signora

D. OTTOLEIMGHI
• IsA.

Via Torino, 61 Palazzo Soncmo Stampa
A. richiesta

e franco di porto si spedisce lo splen­
dido ed assortito campionario delle 
ultim e creazioni delle stagioni Prima­
vera-Estate, articoli di tu tta  confidenza 
con vendita d ire tta  ai privati a prezzi 
fissi di fabbrica. Raccomandasi nella 
richiesta di precisare se desiderasi 
l’articolo per uomo o per signora.

Vendita di Ghiaccio
Al Caffè degli Operai si vende 

ghiaccio naturale ed artificiale 
analizzato dagli Uffici Tecnici d’ I-  
giene di Torino e di Alessandria.

I l proprietario, come usa da oltre 
40 anni, som m inistra pure per que­
st’anno il ghiaccio gratis ai poveri 
ammalati della città.

Borreani Giuseppe.

DA VENDERE
2 RECIPIENTI DA OLIO (Gerle)

della capacità di 600 e 200 Kg. 
Rivolgersi alla D rogheria Carlo 

Gamondi, Corso Bagni.

« » a  T R I K t r à E  CANOINI
elegantissimo per profum o, m irabile 
Acqua contro la caduta e per la con­
servazione dei Capelli.

A utorizzato dal Consiglio Sup. Sa­
n ità - Roma.

Farmacista Cliirn. A . <&aai«liul 
G E N O V A

Flac. da L. 1,50 - 2 - 3 - 6 - litro 12 

Dep. presso Gamondi Carlo, Acqui

vesse versato nell’orecchio un veleno 
mortale.

R iste tte  un istante a guardare il 
giacente ; poi, m entre tu t t i  circon­
davano il ferito, vacillando, incespi­
cando, si allontanò, si pose a correre 
per il bosco, per il prato, raggiunse 
la strada, sparve.

Nessuno notò il suo allontanarsi.
E g li correva, correva verso la città. 

M entre si affrettava, ro tte  parole gli 
uscivano dalla bocca.

— L a m entitrice ! mi ha tenuto  a 
bada fino all’ultimo ! M entitrice !

E  si affrettava anelando.
— Ora comprendo tu tto ..... aveva

N ard in i; eccoti il tuo onorevole ! Non 
mi vedrà mai più !

Quando rien trò  nella sua stanzac­
cia, fu ten tato  dal desiderio di scri­
verle u n ’ ultim a lettera. Poi pensando 
che era inutile , fece i preparativi 
della partenza.

Due ore dopo era in  viaggio versa 
Alessandria. (  Coni.)


